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LA BATTAGLiA DEGLI OPERAI TORINESI 
/ 

Con le decisive offensive dall'esi. dall'ovest e dal sud contro la Ger­
manià nazista. deve essere scatenata anche l'offensiva cc interna ». 

L'avvenimento più importante di queste 1settimane, nella situazione inter­
na italiana, è c'.ato senza dubbio dlal grande sciopero degli operai torinesi! c dallo 
sci•oper:o oompatto di tutti i tramvi"eri di .Genova. 

Ess:i. segnano l'inizio d·ell'offensiva d.el proletariato e de~ popolo italiano 
contr,o i tedeschi, contro il granlfu oopital'e e per !'.annientamento del fascismo. 

La portata politic.a di questa battaglia combattuta dagli operai to!l"ines:io, è 
dimostrata anche dai tempestivi e d.amoros.i provv·edimenti ,ai quali le .auto;rità 
tedesche e fasciste hanno dlovuto ricorrere. · 

' Innanzi tutto, l'immediato aumento de:i· salari, ~Sia pure in misur~a inade· 
guata alle necessità vitali ed. alle richieste degli operai, per tutti i lavoratori ita­
liani . In secondo luogo, i procllami, i manifesti, le ed:i1zioni straord~narie ' dei 
giornali per oper.a delle auto,rità ted.esche e fasciste, con le promesse, le blandi­
zie, le minacce dei è!l'aconiani dur.is.simi pr.ovvedti.anenti contro gli operai. In­
fine, l'invio a Torino di notevoli contingenti di u·uppe tedesche al comando del 
Maresciallo di Brigata Zimmermann. 

La battaglia di Tto!l'ino e di Genova può essere un serio passo ve·roo Tin­
surre<;ione nazio,nalc, a oondizione -che noi sappiamo trarre da essa tutti gfi in­
segnamenti necessari .all'estensione della lott.a, a condizione che noi ne sappia· 
mo valutare tutta la sua importanza. 

Questi grandiosi movimenti di massa e particolarmente lo sciopero d[ To­
rino, hanno dimo1s trato in primo luogo che non solo si deve, ma che si può 
agire subito. Hanno dimostrato, .ancora una volta, quanto siano errate e dan­
nos-e nella tSituazione di 1oggi, le posizioni passive, opportuniste e <(attesiste )). 
Hanno dlimostrato di qwanto spirito, volontà e capacità di lotta siano animate 
le masse operaie itallane. 
. In secondo luog-o questi scioperi hanno dimostrato come oggi !Sia possibile 
ingaggi.aro con successo delle battaglie anche sul terreno economico-sindacale. 

Quanto fossero errate le posizioni di c-oloro che sostenevano che oggi non 
è poss.i_,bile impostare e condurre a buon fine i movimenti economici sindacali, 
perchè non esi1s te un sind!acatoO di cbsse legale, perchè i Comitati di .agitazione 
operai sono clandestini, perchè gli elementi di fiducia della cllasse operaia non 
hanno libertà di azione. Sin dal primo momento i·n cui gli operai to0rinesi so­
no scesi in lotta essi hanno imposto i loro comitati di agitazione, le loro d'ele­
gazioni. 

·Gli industriali sono stati costretti ,a, trattare con queste delegazioni operaie 
scavalvando i sinda~ati fa~Scisti e le Commissooni Interne-trucoo, nominate da:i­
nazisti e dai fascisti. La forz-a della cllasse operaia torine-se si è imposta alla tra­
cotanza te ;' ~sca ed a quella degli industriali profittatori e collaboOrato•ri1 con i 

tedeschi. 
In terzo luogo, gli scooperi di Genova e di Torino stanno ad ind~care CO· 

me la lotta per le· rivendioazioni eco0nomiche immediate la lotta sul terreno 
econollJiéo-sidacale, non è oggi che un a3pett-o d.ella guerra di L. N . 

Gli operai torinesi paraTizzando la pr-odtuzione per parecchi gi,orni, non 
hanno soÌo condotto una l1otta economico-1sind:acale, ma hanno combattuto una 
battag.llia della guerra di Liber.az1one Nazionale. Le I:Te ondate· di sciopetri susse­
guitesi a Torin•o, quasi cilninterrottamente dal 15 novembre al 1° dicembre sono 
st.ate tre possenti colpi dii maglio -contro l.a pr-oduzione e la macchi:n.a bellica te­
desca. Nessuna forma isolata di sabotaggio individuale .avr•ebbe potuto arrecare 
tanto· danno alla produzi•one di' ·guerra tedesca quanto ne. ha .arrecata ;ba .fermata 
collettiva del lavoro·, dlurat-a parecchi gi-orni comecutivi, da p.arte d egli operai 
torinesi. 

Gon la loro lott~ gli op€1r.ai di Torino, .ancora un.a volta per pll'imi, hanno 
inizi:ato l'off.eniSiva per la cacciata dei tedeschi dal suolo d'Italia . S1 tratta ora di 
portare avanti quest'offenosiva-, di .allargarla, di estenderla ai centri ind'li!Striali, 
itaJi.ani, alle campagne;, si tratta di farvi p1artecipare le· largh e masse del p opo­

lo italiano·. 
Questo è il compito che si deve prefigg-ere il Comitato0 di L . N . 
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- _rurtr.oppo in occasione di questi sciloperi, i Comitati di L. N. hanno ,ri­
V·el.ato gravi deficienze, hanno dimoi:itrato di esser•e' .anoora 'ass.a!Ì: deboli i\,aJ 
punto di _vista politioo1 e della capacità di lotta. 

Il Comitaloo di L. N. dell'It.alia- settentJrional.e ha bensì v10tato un ordine 
·r' cl giorno dj tsolidlarietà con il forte movimen·llo degli operai torinesi. Questo 
è bene, ma è anc·ora troppo poco. 

Il C. d. L. N. s·e vuole veramente essere il centro dirigente d•ella Guer­
ra di L. N., dìeve ~ssere in grado non solo di solidarizz.are, ma di organizzare, 
aiutare, soatcnere; potenziare al massimo le lotte della clas e operaia, deve ·es­
sere in grado dj estendere queste lott·e e di farvi partecipare gli altri' strati d·el­
la popolazi~ne. 

I Comitati di L. N. d'lei Piemonte, della Ligurià della Lombru.·dia, per 
citare , olo le tre più impo.rtanti zone industriali, avrebbero dovuto sirn dalnni­
zi•o dd movimento(). dare disposiziioni tempe tive a tutte le forze ader-enti al 
Comitato di L. · N., t~i scendere in }oQtt.a a •sieme agli operai torinesli.. Gli oop•Eirai, 
i contadini, gli intellettuali, gli sliudcnti r egli altri centri, delle altre reg1oni ·a­
vrebber.o doQvuto unirsi alla lotta. 

Il nostr·o Partito, il Partito _Comunista a Torino, ha f.atto tutto quanto gli 
era posaihile, nei limiti delle sue f()rze, ma praticamente è rima to soloQ> .a diri­
gere la lotta degli operai torinesi, adi aiutarli e sosten-erli con tutti i mezzi. 

Il nostro Partito si propone di intensificare la ua attività, di· migliorare 
il suo lavoro per essere in grado nell'avvenire di dare un contributo .a:noora_ più 
forte alla loua. Ma !'.azione dd nostro Partito, da sola non basta. E' necessario 
che i Comitati di L. N., che tutti. i Partiti a·ntifa cisti ad'erenti al C. d. L. N. 
accentuino la loto lotta oontro le po izioni attesiste, contro ogni tendenza alla 
passività, combattano J'e influenze oollaborazionistiche coi tedeschi degli indu­
striali, influenze ch-e talv:Olta i ·.fanno entire anche in · :·eno ai C. d . L. N. E' 
necessario ed urgtlnte che i C. d. L. N. diventino dlei veri organi di combatti­
mentoo, degli organi d.irigenti della guerr.a di L. N. E' -necessario potenziar·e l'at­
tività [ ci C. d. L. N. . 

L-e .recenti dec.ìSioni della ~onferenza di Teher.an han.rro preannunciato da 
parte degli ·alleati il prossimo inizio di grandi, decisive off.en iv e dalil'Est, . dal­
l'Ovest, e dal Sud contro la foTtezza hitleriana. 

. Ma a queste offensive decisive dall'« esterno >> dev-e corrispondere contem-
poraneamente l'off~nsiva dall'cc interno )) della fortezza aa parte delle forze na­
z.1onali dei pae.;i occupati dai tedeschi. 

Le forze nazionali popolari del nostro paese devono prepararsi a fare 
il loro più grande• sforzo nella lotta contro i nazisti tedeschi e contro i fascisti. 

Sol10 co ì queste offensive saranno decisive, solo così sarà accel.erata la 
capitolazione delLa Germania nazista, olo · oosi •sarà abb.revi.ata la durata della 
guerra. 

· Gli scioperi, d Torino e di Milano del maTzo •Scorso sono •stati la premes­
sa necessaria al croHo del fascismo. 

Gli scioperi di novembre di Torino e Genov·a devono segnar-e l'inizio del­
la grande offensiva «interna >> de] p()polo italiano per 1a cacciata dei tedeschi 

·1 all'ltaha e per l'an:riiientamento dei fascismo. 
Gli scioperi di Torino non d;evono restare isolati: ancora una volta la 

classe oper.aia torinese ha dimo.strato di essere alll.'avanguardia, ma non dev.e es­
sere ll!sciata· ola. Gli sc_ioQperi di Torino devonoo estendersi a tutte le .altre città 
_in 'ustriali ed a tutte le cat·egorie d! lavoratori, agli impiegati, ai tecnici, agli 

intellettuali; alla lotta d·e·gli operai delle città devono collegarsi i movimenti dei 
c·ontadini nelle campagne e le azioni ardite dei partigiani e dlei gruppi patr.iJottici. 

Sarà solo con l'este'ndersi, oon l'.all.argarsi, oon il coordinamento organiz­
zato c\ i queate lo'tte che si arriverà .aH'insurrezione .armata na~onale per -la 
cacci·ata dei tede.schi. 

Preparare l'insurrezione •armata nazionale per la cacciata dei ted'eschi e 
l'annienta~ento del fascismo.: questo deve ossere il compito fondamentale non 
soJo del Partito Comunista, ma di tutti i, Partiti antif.ascisti' questo dev'essere 
il oompito fa'ndament.ale del C. d. L. N. Solo .assolvendo a qu.esto compito i 
'l:. ,_di. L. N. adem,piranno alla loro funzione di guida del popolo italiano e po­
tranno rivendicare la di.rezione dtella guerra di liberazione, non solo, ma H Gq-
verrro del Paese. · 
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Gli scioperi di Torino 

Nel oors·o di 16 giorni, c1al 15 novembre al l 0 dicembre, gli oper.ai dei 

pm importanti .stabilimenti di Torino 1s:ono scesi per tre volte in sciopero e, 

oomp.Jcssivamente dur.a!nte nove gi.orni, ces·s.arono ogni prodluzione per la mac­

clrinra beUica dell'odiato occupatore tedesoo. 
La prima ondata di 'scioperi iniziata il giQr'no 15 novembre cnellio :Stabili­

mentto N. 17 della ' Fi1at-Mir.afiori, si · estese nei giorni seguenti ·a tutte le· gran­

di, medie e piccole fabbriche d) Torino, e soltanto il giorno 20' Lo ,scoop~ro 

veniva sospeso in seguito .ad · llllcune ooncessioni ed a molte promesse avanzate 

dalle .autOI:i>tà oompete'nti. 
La seconda- ondata di ·scioperi· iniziaoo il giorno. 22 novembre subito . d·opo 

la pubblicazione sui giornali d'ell'e irrisorie concessioni .accordate dalle autorità, 

vennè interrotta il !§iorno 24 in seguitq ad .altre prome-sse ed intimidazioni .a­

vanzate direttamente d.ai .tedeschi. 
La terza {fidata di scioperi ha ripreso la sua. marcia in ~v.anti e al 1111Ò-

mento che scriviamo eSJSa é ancora in oorso di sviluppo. . 

Queste tre ondate di scioperi, qu~lunque siano i· loro ulteriori sviluppi, 

possl()no già sin d'·ora essere considerati Cl()me tre poderosi colpi inf.erti ·d.aila 

classe operaia torinese ai tr.a ' itori fascisti repubblicani, a quei padrl()ni che 

piut;tosto che roddÌisflllre ai più eleitJ.entari bisogni dellia classe lavoratrice, pre­

feriscono trincerarsi dietro le baionette ddl'inv.asore tec1.esc>o. 
Dal punto di vista politioo e cell'ecl()nomia generale della guerra, gli sci.>o­

peri di Torino assumo'no un'importanza che va molto al di là degli interessi· 

particolari deHia classe o·per.ai.a, essi rono una parte impÒrtante della Lotta di li­

ber,azi.one del paese dall'o1iato I()CCupante tedesco e dai traditl()ri fascisti repub­

clicani, essi rappresentano() un grande esempio di lotta per tutto il popolo italiano. 

Sin dall'inizio dell'.agitazione degli .operai, i fascisti repubblicani appog­

gi.ati dalle baionette tedesche, si ,ronl() gettati avanti per impadronir.si drena dire­

zil()ne del movime'n.W, per leg.arsi alle masse ·operaie e mettere gli uni contro 

gli altri: gli operai •c i contadini. 
Il 19 nove~bre, il Comitato Sindacale clandestino, in un suo manifè.stino 

mnciato .agli .operai e operaie, esponeva le seguenti rivendicazioni per la realiz· 

· z.azi·one delle quali gli l()perai erano scesi in sciopero: 

a) un .,aumenti() del caro·vita di lir-e 25 .al giorno ; 

, b) una razione giornalier~ di 5001 gr~mmi di pane; 

c) il \ raddJoppi111mento del quantitativo dei generi di minestra; 

d) la consegna .a tempo deb.ito dei gr.assi e degli altri generi tesserati; 

e) la c.onsegna immedi.ata del carbone e del'la iegna ' inJi~&pens.abili p.'er il riscal-" 

mento; 

f) il pagamento tempes.ti.vo ·della liquidazione e degli anticipi; 

g) pagam€nto immediato di un'in(1 ennità >Straordinaria di ]lire 10'00; 

h) mezzo litri() di latte al giornò per i nostri bambini. 

Dopo alcuni gi.orni che i manifestini del C. S . C. erano 3tati diffusi, pre­

cisamente il 22 novembre i giornali diretti dai f,as.cisti repubblicani anmmci.ava­

no ,a ~ratteri cubitali che: 

.- « Senza troppi p_reamboli preparatori, senz.a scambi di lettere ·e senza nu· 

mero si- ordini c~ el giorno·, con un.a _o due telefonate e oon una riunione di p() chi 

minuti, il rappresentante d-el governo faceva le seguenti concessioni: 

l) auinen.to del 30 .'% con deoorrenz·a 22 Dl()vembre sugli -stipendi e ~Salari non 

tmperiori .alle lire .2500 mensili; aumento del lS % sugli stipendi e Slllllllri 

superiori- a detta cifra; 

2) garanzia . d1i un .salari() zpinimo settimanale; 

3) oorres.ponsione òi un premio di L. 500 ,ai capi f.amiglia e di h 350 a ooloro 

che non h&nno familiari. a oorico >>. 

Assieme ad un sostanziale aumento dei sal>ari~ nelle J:oro rivendicazioni gli 

operai chiedevano anch~: C< La spogliazione tedesca dei nostri magazzini ,alimen-
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t.ari deve finire >>~ e quindi reclmnav·ano un aument-o è'elle ra7;idni base dei ge­
n cr:.i alimentari. M.a i f~asc!sti repubhl'ic.anì. p,:r~·entavano la concessione di 1111 par­
ziale ed irrisorio aumento dei · salari, ignor.and.o 16 richieste alimentario, se no .n 
pe1· diri3' che la mancanza di gooeri .aliment-ari non proveniva d.alle :r.azzie dei 
tedeschi nei noatri magazzini, m.a dai c·ontadini italiani. Ed è.. contro i contadi­
ni · che i fascisti repubblicani hanno tentato di orientat·e il ma~contento degli 
operai. 

Dopo tutto questo, commentando le sopr.acitate con.ce.ssioni, i f.asci'sti re­
pubblicani osarono cri vere sui loro gio rnali: ' 

C(' Oggi i lavoratori hanno la dimostrazione che i loro bisogni e le loro 
aspirazioni ono· realmente ed efficacemente rl.conosciute ed accolte >). (Stampa 

' del 22 n<ovembl'e 1943); 
Il mi gli or· commeuto, la più giusta risposta allia cinica demagogia ·dei fa­

acisti repubblicani cniva imfue .. iatamente data ir giorno stesso di tutti gli scio­
peri da part-e di tutta la mas•sa operaia torine!ìe. 

La ripresa dello sciopero d.a parte degli operai è tata come un fulmine a 
ci d sereno per i fasci ti repubblic-ani; non sembr.ava vero a 1orp, abituati d.a 
Vt nti anni d i fasci mo a turlupinare le ma se in tutti- i sensi, che gli operai ri­
prendesser•o gli scioperi per 'esigere una completa e s-oat.anzi.ale sodr:kf.azione alle 
loro giuste rive.ndicazioni. 

Convocate .ai sindacati fascisti le d.iver e commjssioni operaie, i fascisti 
r epubblicani t entavano la mattina del 24 di imporsi ancora una volta agli -ope­
rai e d'i costringerli .a riprendere il J:avor•o, ma .alle prime parole rivolte agli 
operai t·:.al Rabecchi, segretario dell'Unione fascista gli operai presenti lo ~nve­
stiv:ano violentemente, gridandogli ml mus-o che era l'ora di finirla, che gli 
operai ne av-evano le scatole piene dei sindacati fascisti. Nella g:l"lande confu· 
sione -suscitata dalle violenti pl'oteste degJi. operai, si u-diva il R.abecchi 'rivol­
gersi cc ai compagni oomunistb) p erchè le ascoltassero, perchè cred:essero cc atle 
buone intenzioni dei fascisti repubblicani, i q<uali vogliono. fare ul erio i·l be­
ne della claase -operaia >). cc Anche io ammiro quello che si è fatto in Russia per 
gli operru, e vedrete che anche noi in Italia la faremo finita con i plutocrati., 
faremo l1a sociahzz.azione -ecc.>). Questo armamentario sfoderato· dal Rabecchi 
dialla vecchia e .arcinota demagogia fasc:ista ha 1ir<>vato negli •operai l'accoglienza 
che si meritava; il Rabecchi comprese, e si affrettò a concludere dJicendo : « Se 
propri-o non mi volete, nomin.atevi un altro presidente)), e , con questo J.a riu­
nione prese fine, e sigillò il oompleto fallimento dei fascisti repubblioo.ni, n1 l 
tentativo di prendere la direzione e stronc.are ·per conto dei tedeschi il movi­
mento ( egli operai torinesi. 

Lo sciope-ro, la completa cessazione di ogni prodluzione di materiale bel­
lico nelle fabbriche di Torino, non aveva mancato di preoccupare seriamente i 
tcdeachi fin dal primo momento delle scoppio dell '.agitaz:ione operaia. Impegna­
ti ('ur.amcnte sul fronte oriental-e e in altri paesi, sottoposti in Germania a un 
contiinuo e p-oderoiSo bomb,ard'~Bmento aereo, i tedeschi, per la lor-o odi.Osa guer­
ra, ha1mo un impellente bisogno di materiale bellico, hanno as-solutamente biso! 
gno che gli stabilime'Dti e le macchi:ne non pe:rdano un'ora di: lavoro. li falli­
mento dei traditori fasc:Vsti repubblic-ani, nel tentativo d,i spingere gli. operai ,a 
riprelndere il lavoro, decise i tedleschi .ad assumere .apertamente e direttamen­
te loro le trattative con gli operai.. 

Nel pomeriggio d-el' 2.4 novembre, il Gomand~nte germanico per le ~rovi.ncie 
di Torino e Aosta un ce:rto co]onnello von Klaua, scortato da alcuni .soldati te­
deschi si recava .alla Fiat Mirafiori e, prometten-dlo agli operai che entro la fine 
de-l mese si !Sarebbe provveduto a c1:ar-e piena soddisfazione ,alle loro richieste, ri.­
volgcv.a delle minacce dicendìo: cc Chi intralci,a il buon andamento del Jtavoro è 
nemico del gran ' e Reich tedesco e contro di lui si p·r~cederà oon le sanzioni pm 
sev-ere,, ,e intanto, del regolare andlllmento del . lavoro si riterr.anu.o re$pOms(lbili 
le Commissioni nterne >). ' 

La minaccia di vo'n Klaus oontro i componenti delle Commisaioni Interne 
spiega 1o zelo impiegato d-ai traditori fascisti repubbli.cani e dia certi padro~ 
nel v·oler costringere gli operai .ad -eleggere nelle f.abhriche le Commissioni In­
terne . Non vi può più e<Ssere .alcun dubbio -che l'insistenza usat.a dai. f.ascisti re­
pubblicani per .far eleggere le Commissioni · nterne nell-e fabbri·che -mira allo 
scopo di stroncare ogni possibile movimento degli operai, usando la minaccia di 
consegnare come ostaggio ai tedeschi i meinbri dell-e Commìssi:on.i ~ntern~. 
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Intanto, la fe·rma e decisa volontà della cl.asse operaia torinese, •all'attivo 
della sua lotta poteva g~.à Tegistrare alc.uni gran~i successi: 

l) l'essere riuscita a provocare un .aul!lento parziale del .>.al.ariio non solo agli 
operai ttOrinesi, ma .ai lavoratori delle principali Jlocalit.à deH'ILalia sette'ntriona­
lc; 2) ·essere riuscita ad interrompere durante parecchi giorni nègli tabilimen· 
ti torinesi, l.a produzione bellica dell'o ciato occupatore tede.sco; 3) es ere riusci­
ta a !Squalificare ed .a smascherare ancora una volta come agenti del nemico te· 
desco , i traditori. fascisti repubb'licani; 4) e.>sere riuscita a strapp.are la masche­
ra ai tedeschi ·ed a obblig.arli a mostrare il loTo duro grugno di odiati. occupatori 
d>el 'nostro paese; 5) d.i aver messo bene in rilievo che nel nostro paese vi è uDJa 
eri-e di pa1 ironi di fabbriche·, che favoriscono gli · <>ccupatori tedeschi e calpe­

stano gli interessi celle masse fondJamentalj deUa nazione; '6) di avere indicato 
ai patrioti del no tro pae.>e una delle impOTtanti vie che his·ogna seguire per 
indebolire sin<> a ·cacciar via gli occupatori tedeschi e i loro .agenti fascisti ' re­
pubblicani. 

Iniziati s•ulla base di. una lotta per « la micca>) (il pane) . c un" migliora­
mento sost.anziale del salario a seguito d·el diretto e brutal1e intervento è ei te­
de chi, gli. •scioperi di Torino i !Sono sempre di più venuti sviluppando in una 
lotta per il pane, il salario e contro l'occup•atore tedesco. 

L'arrivo a Torino del generale Zimmermann incaricato speciale politic-o­
militare germ~~nioo c Briga .'fhiirer delle S.S., con lo .;copo di· «assicurare con 
ogni mezzo 1'o,rdine c I.a tranquillità· >>, cioè di reprimere il movimento oper.ai<> 

K oon la prontezza e la durezza che caratterizz.ano le forze armate tedesche )), 
(Stampa, 2 dicembre 1943), dimostrn che i tedeschi stanno mobilitando e. spo· 
stando importariti forze contt·o gli · <>perai torinesi. · 

L'intervento diretto e bestiale dei tedeschi oontro il movimento operai<> di 
Torino è una grande <>ffesa ed un <>dlioso attacoo• che oolpi•sce tutta la popolazio­
n o itali.ana. La nazione tutta deve sentirsi. gravemente offesa e oolpita dai te­
d·eschi, deve s<>ll arsi, e unirsi agli ·o';Perai torinesi contro 1' odi'ato nemico te· 
d·esco e i tr.aditori fascisti repubblicani. 

fer solidlarietà coill la lotta degli opera torine i tutti gli <>pemi di Mi­
lano, Genova, Brescia, Bologna, Tr.i.Jcste, ecc. !devono\ !Scendere .andh'essi in 
sciopero e reclamare un •Sostanziale aumento di s.alario e un sostanziale aumen- · 
to delle razioni-base <"ei generi alimentari, per reclamare il diritto di tràttare 

. direttamente con i padr<>ni .;enza l'interv·ento dle:i. f.ascist.i repubblicani e dei te­
CLschi, dd diritto c i scendere nei ricoveri durante gli alllarm.i aerei, di abroga­
re qualunque licenziamento e per ottenere il diiritto di· rifiutare di laVJorare pe1· 
da To ',t e per la Saukel e di rec-arsi in Germania •a lavoil'are. 

Per la solidarietà vers<> il movimento degli operai toninesi, tutte le bande 
partigiane devono intensificare lia Loro .azione .armata oontro i tradlitori fascisti 
repubblican:i, contro i comandi e i quartieri delle--- truppe dell'odioso invasore 
tedesco. 

Per la solidarietà con il mov.imenttO degli operai terinesi, per imped!h·e 
che i tedeschi, assecon .',ati dai tradiLori fasci.sti repubhli..cani, continuino,.... a trat­
tare gli italiani e<>me un popolo di . .>chiavi, tutto il popolo italiano dleve · scen­
dere in lotta per far cessare ai tedeschi di prendere -ostaggi e dii' imp•ossessani 
dei prodotti alimentari e industriali c~ el nostro paese, per far toglie,re l'ordinan· 
~ del C<>prifuoco, per esigere l'allentamentll. dei comandti. e delle truppe te­
d·esche dai centri citta-dini, per impec1 • .ire che i ted·e•schi intervengano nelle que­
stioni che rigu.ardano il popol10 italiano o per -condurre una lotta implacabile 
s.ino .alla insurrezione armata nazionale, ~ino a cacciare iF tedesco ti.nv.a.sore, .a: 
sradicare completamente il fascismo, .a spezzare le reni al capitale finanziario e 
assicurare rindipcnd'eza e la libru-tà .al nostro paese. 

Gli scioperi scoppiati .a Torino nel marzo dell'anno in oorso, himno con­
tribuito enormemente alla cacciata c1'·i Mu.s.sol'ini ·al potere. 

Gli scÌioperi iniziati a 'forino il 15 novembre •scorso oontribuir.anno anche 
essi largamente alla -cac'ciata dei tedeschi e dei traditori fascisti ·dall'It.alioa, a 
condizione che il popol:o italiano ne comprendia l'importanza e solid.arizzi• nel­
la lotta con i cotr.aggiosi oper.ai torinesi. 
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Fronte N azionale 
Società Naziònale .;. Blocco Nazionale 

Alcuni. tentativlli di organizzare unità combattenti. ~mUe montagne, · in mo­
rro indipendente del C. d. L. N. ci offt'>Olio l'occasione di esaminare un atteg­
giamento che può esercitar·e qu.alche influenza sulla gioventù, specialmente stu­
diosa. 

La bandiera . cui si appellano i. promo.t<ori di questi org.aruismi è l'apoli­
ticità '? meglio l'cc anLipartiLismo >>. cc Non vogliano - essi affermano - sentir 
tMrlare di partiti. C'è un partito unico che è ki patria, una sola par>Ol.a d'or· 
dll.ne d '·ordine: la c.acciata ·dei te ' eschi.. Ogni discussiJone politica non può che 
disperdere .forze che sarebbero preziose sul terreno concreto della lotta parti­
gian-a». 

N,oi non vogliamo scendere n~ll'esame dettagliato rli queste organizzazioni 
e della looro .attività (e, per quanto - ne riferiscono : le cronache, malllcanza di 
attività), non vogliamo - per ora - disconoscerne l:a buona fede, ma, tuttavùa, 
vogliamo dimostrare come !'.atteggiamento da essi assunto, lungi dal promuo­
vere l'IUnità cl'clle (>Orze sane, deLerminl. invece scissioni, e, giocando sull'ine­
sperienza di larghi strati · giovanili, P'O ssa ma cherare mano lre reazionarie. 

Si fonda, essenzialmente, que Lo .atteggiamento, su una sottov.alutazione 
della funzione dei partiti n ella pre•sente ·congiuntura e ai richiama - forse 
inco·nsciamente __, a certe situazi,oni del nostro Risorgimento e specialmente 
alla formazione della Società N azionale nel l8S7. Ma wnoo richiami .astratti 
dalla· reallà storica e ad essi sfugge la profonda (1•iflferenza tra il moto na­
fi:Ìonale del decennio cavoulriano ed il moto che tende a re·sti.tuire l'indipen­
denza, unità e libertà .all' Italia '.i oggi. 

La coscienz-a politica degli italiani di allora era ancora elementare; a 
poche élites intellettuali ed econom iche corri spondeva la passività g·enerale che 
soltanto l'azione, ed il fasc.ino di qualche. eminente personalità riusciva a ISCUO· 

tere. Lo prova Garibaldi ed il suo mito; lo prova la in -:efinibilifà polllitica del­
l'Eroe ed imiem~ il suo canoore politico ' che lo faceva facile strumentoo di av­
vedute diplomazie. L'insurrezione nazionale wtto il segno di Garibaldi era po­
polatre nel senso che si richiamava ·al consenso r1'el cc popolo )) e ad una vaga 
intuizione di interessi popolari. E d'altra parte nell'arretratezza economi~ e 
sociale dell'Italia prcunitaria nel grovig]Ji.o di classi e Nt•ste che recavano in sè 
ancora l'impronta corporatiVIa, il cc popool.'o » era l'unica realtà politica nel quale 
si fondessero gli i'ntricati interessj particoL·ni che l'industru.alizzazione non 
aveva anoor.a ridotto .ai semplici ed essenziali rapporti delle cla .si moderne. I 
partiti , el '48 eTano fin.1ti in clientele intellettuali e personali che non erano 
riuscite a n~antenere il contalto coUa realtà; erano generali s·enza eserciti gli 
esuli del '49 e appunto nell'esilio furono forzati a \riconoscere la vanità dei loro 
Gi,ssidi, finendo per riunirsi sotto gli .auspiçi di VittQrio Emanuele, di Manin 
e di Pallavicini · 

!Eccezi,one formidlabile, ma pure eccezione, Mazzini, che nel contatto co­
stante colle correnti P.iù avanzate deHa d,emocrazia europea~ quarantottesca si 
era educato .ad una concezione più moderna del partito e ad. una vi•sione- più 
prospettica, seppure meno concreta, degli interessi del popolo italiano. L'azio­
en di M.azzini resterà perciò marginale dlurante· tutto il pcrio \ o del fiorire delLa 
Società Nazionale'; oss•ia fino alla .fine del Ia6'0. 

Abbiamo voluto accennare a que•sto periodo del nostro Risorgimento per 
indicare come allora un'azione extr.a-p.artito fosse giustificata sto.rica:rnente l! so­
cialmente. Ma il progredire çlelLa civiltà industriale, ~l ISemplific.arsi e l'appro­
fondirsi delle (1ivisioni sociali dlànno un'altra tllisionomia. alla Nazione modern,a. 

La società italiana di un ·secolo fa era divisa in un. complesso di classi 
che si firantumav.ano Ìll_ •Strati, caste, COSÌcchè tra una classe e J'altr.a mtercorre­
va una successione continua di gruppi . e sotto gruppi. 

La societa italiana di oggi ha subito un. profon.do e trav.agliiat<(} processo 
economico ~ sociale che ha condotto all•esp.ropri.a.zione e ,a]l.a proletarizza.zWone 
gran parte di questi gruppi inte~medi talchè se anche oggi le classi medie 
sono percentuale cospicUia della popolazio:ne italiana, _esse hanno tuttavia per­
duto la· loro posizione preminente, e, · quel che plliù importa, ~fanno pe!l"duto 



sotto i colpì del grande crapit.ale quella sicurezza · eoonomica··soOciale che ne fa· ceva il lievito p1rincip.ale del progreSJw - soci.ale e politico fino a mezoo secoLo fa. La società italiana form.ata dW classi profondamente differenziate no0n è quindi << popolo>> .al mod:o della frase epica del nostro RisoOrgimeU:to . E questa .società così di,fferenziata i dilacererebbe rapidamente e cadrebbe in preda a qualche forma di reazione totalitaria e << plebisci:tartÉa >), qualora i suoi prof.on­di ant.agonismi. non venissero ridotti .ad .azione politica attraveJrso l'opera dti par­titi <SolL\amente ancor.ati nella tradizi,one storica 'e nellra cosciente partecipazione <Iella v•arie classi sociali. alla vita pol'itica nazio0nale. 
Oggi quindi la nazione non è nazione di p•opolo nel senso .sopra indicato, ma è << nazione d.i partiti; la loro frunziQne è, si, di lott.a, ma anche di compo­sizione di interessi econdari e pr-ospettivi di fronte ad uno preminente .e} ur­gente . nel quale .si .assommino gli interess~ di diverse classi sociali. - Così l'insun·eZil•one nazio·nale che Qggi tandiamo p1reparandoo, non è vaga edl indefinita etsplosio,ne 2 i aspirazioni elementari da parte di strati sociali non ben differenziati; es a è ordinat.a v-olontà di indipendenza di' unità e di libertà da parte di c1as·si ocialmente distinte• e coscienti di tale distinzione. . Nella preparazione di codesta insurrezione nazionale noi d•obbi.a1110 ,affron­tare il problema delle divisioOni &ociall l:el paese; · non pussi.amo .accontenta.rci di rjmandarne l'·esame a .l un pro imo e felice f.uturo. Non possi.amo quindi, rinunziare, -o semplli1cemente dimenticare le no<Stre convinzio0ni di clf;lsse -in no-. me di un superÌtore interesse nazi,onale; t.ale rinunzia non èi .aiuterebbe nell'a· zione comune, ma sostituirebbe alla dialettica delle cla~si i contrasti ed i di:;­sensi <iovuti• all'incompost.a visione individluale de:i. propri interessi. f>ertanto, la fonria di lotta .adeguata alle condizioni economi<:he e sociali non è una Società Nazionale . uperp.artito tipo 1857, ma il C. d. L. N. al quale potrt.ano il loro contributoO le diverse classi tsociali nella <:hi.ara coscienza delle loro d!iff.erenze e perciò nella chiara co0scf~nza dei loro interessi comuni. Chè l;unhà d.' azione non :;i .raggiunge nella romantica e -~ enf.atica oonf~ione del· l'cc eml;>r.a5s-ons no0us >>, ma nella co cienza della distinzione. . , Oggi l'a lotta per l'indipendenza nazi10nale è legata alla . lotta per la li­bertà in modo · ancora più intimo rhe nel passato. Mazzini non aveva ri olto il prohlema che lo aveva tormentato dlurante tutt.a l.a sua vita politica: gli in­teressi dell'inL.'ipendenza precedono quelli della iibertà, o viceversa? 'E l'in­de'Ci,sione c~ sU.' .appale·sa, da un lato, nel d1ramm.atico incontro con Cattaneo, a Mil.ano ne~ '48, dall'altro con Garibald!i ·.a Napoli nel '60. 

Lo sviluppo sociale di quest'ultimo s·eoolo ha risolto il dubbio mazzinia­no. Noi .sappiamo chiaramente e lo divinava Marx nel '48, oome 'libertà e l indi-pendenza iano l'una c·o.ndizilòne /dell'altra. · 
La soggezione nazionale non è -oggi oper·a di un semplice organismo am­_ministrativo-militare, . mà è conseguenza estrema di contrasti socitali che dividono la nazione. E la. soggezio0ue nazionale non è soggezione di1 -tutti, ma, operata nell'interesse int-ernazìon.ale dj un nucleo; colpi·sce solo il restç> ~fella nazione. La soggezione dell'ltali1a al nazismo, iniziatasi nel '37. e perfezio.natasi nel '43, è la oonsegue' nza dell'jntere.>se reazion.ario -od impetriallisticoO di una parte della _grande ~orghè~i·a la quale tl'lae tutt'o0ra enormi vantaggi-a.alla catastrofe che e,gsa stessa ha determinato. 
Conquistare l'indip-endenza non significa quiu :~i 'soltanto cacci1are il tede­sco, ma significa anche spezzare le reni al fa.gcismo ed ,ai gruppi .del grande ca· pit.ale finanzi.ario che esso rappresenta. Ridurre - quas·i pBr tema dW compli­crazio:'ni, - la parola d'ordine al vecchio motto sabaudo ·e gariba1d:ino di : <<Via i tedle.>chi )), significa- n-on. avere inteso la pro0fo0nda difterenza tra IJ.I'occupazo1o­ne nazist.a di . oggi ed il d.ominiQ absburgico di ieri. Noi non possiamo tScin:d:ere la parola d',orddne di : « Via i tedeschi >> da quella dJi c< morte ai f.a,scisti >> · ' Dunqu-e, lotta per l'in:l'ipendenza e· 1ottJa p-er la libertà sono l'una condi­zione dell'aÌir.a, ·e come potremo. combatterle se inQn .lottiamo per la demoerb. · zi,a che è _Ja forma dlellta libertà nella << nazione ·•di pa1'titi >) . 

Que'StO· lungo discorso è fatto ad intenzione dei giovani e specialment·e di coloro che per le condizù.oni sociali (studenti, contaci'iru, mont<anari) non hann9 esperit:.;nza deJla vita · sociale moderna, di quella vita che si :esprime dlrammati­camente nelle città industriali. Il giovane oper,aio 5.a benissimo · che non v'è possibilità di trascurare - sia pure per un periodo l imitato - la · lo1tba di clas~e; -egli sa anzi come l'azione comune oont.ro gli altri grupp1 sociali i raf-
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forzi e si chiarisca attraverso l.a lotta contro ilr gran/ e c.ap~t.ale pTiofittJatore. 
E questa lotta non può essere condotta che· d.al partit•o rivoluzionario d!ella cl.as·­
se operaia. 

M.a il giovane su cui profonroamente ha operato il vele/no fasci•sta, non 
- ric·ono.sce tutta l'opera costruttiva delLa democrazia .fondata sui g•randi, partiti sto­
rici; egli giunge, sì, a rillenerla necessaria disgrazia di· temi pecifici e norma­
li, necessaria per evitare una nuov.a .esperienz·a f,ascista, ma pensa che oggi essa 
si.a inutile chiacchlericcio che · nulla .apporta .alla lotta partigJ:ana,. E porge 
quindi benevolo .a'scolto .a coloro .che gli padano di blocco nazionale, di .azione 
militare ,al di, fuo.ri e .al disopra dei partiti . E, blocc•o nazionale, è appunto 
qudlo (( embr.aso.on noUJs >> equivoco che ha dato via libera al fa scismo nella 
scalata al potere. In questo blocco nazion.ale è infatti facile riconoscere lo zam­
pino badoghapo che, sempr·e equivoco, non vuol riconoscere il suo fallimento 
c cema di assicurarsi qualche posizione a·ntidemocr.atic.a per il fut.ur•o. 

A,lla coscienza di ques to periodo() richiamiamo i giovani, ricordlan J'o loro 
come solo la democt~a.zia pot•rà libcrarci dai 1·esidui fasci ti ed .aprire all'It.ali.a 
e ad essi un lmnin<l so futuro . 

La forma atwaverso la qu.ale i giovani potranno reagire alle manovre an· 
tidemocratiche ci è indicata t'al Fronte Nazionale della Gioventù, nel quale 
confluiscono le forze sane èlel1ie masse giovanili . · 

Esso no'n aderisce a nessun partito, ma, richiamandosi ,al C. d. L. N'., oo-. 
·stitUJi•sce la pale tra in cui si jncontr.ano i giovani d·ellc varie tendenze e in 
cui si pr·ovano attraverso l'azione le dive.rse fedli politiche. Nella libera discus-
ione che sorge l Ìl} contatto e dalla collaborazione nel~a lotta C<?ntro iJ nazismo 

e contro il fascismo, i giov.ani si educheranno a quella coscie'nte partecipazione 
.alla vita politica che è la base deHa vera de m o croazia, della democrazia popo- , 
lare. I giovani comunisti devono cooperare all'azione d.el Fronte Nazionale C'.-1-
la Gioventù, affinchè ·esso diventi il centro di raccolta di tutti i giovmni, .affin­
chè attraverso la ua .azione •si cimenti la volontà democratica delle m.asse gi<1-
vanilj. 

Soltanto così si potra'nno sventare le manovre reazion.arie che, ool pre­
testo di ùn' azione C·onfusionaria, verrebbero impedire .ai giovani la · oonquista 
C'ella coscienza politic.a e farsene uno strumento re.azionario per il diomani. 

La gioventù sarà all'.avangu.ar .' ].a della società; potrà costruirsi, sulla base 
della sua cap:acità e delle sue energie, l.a felice v-ita di dorn:ani soltanto ,se lotterà 
per .assicurare .all'ItaJi.a la democrazia popola.re. E quest.a democrazia non è una 
oosa che si possa rimandare 1a domani, ma si fonda oggi nell'ardore d.ella lotta 
che i giovani d'Italia conducono nelle città, nelle c.ampagne e sul!le mdntagne 
contro il ted•esco invasore e contro il traditore fascist.a . 
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I grandi capitalisti 
unici profiitatori della tragedia del paese 

L '.atteggi-amento dei · grandi inc~~3triali di fronte· .alle agitazio\n:i opel'laie 
e speci.ah~ente di fronte allo sciopero torinese, i tentativi diel capitale finanzi-a­
rio di influi.re in senso attesi ta sulla lotta di liberazione n.azional~ pot11anno 
esscr.e meglio int·e.si e inquadrati · in un'.analioSi. (sommaria per J.a frammentarietà 
delle notizie eoonomiche) deUa posizione .attuale del 1 gran:1;e capitmle nell'eco­
nomia nella vita politica ita 1iana. 

Il problema che: oSi pone ai magnati dell'industria e d:clla finanza· è oggi, 
duplice: da un Lato, la oontinuazione d-ell'accumulazione capitalistica .attraver­
o lo sfruttamento dell.a -congiuntura o Jierna; dall'altro, la preparazione di u'na 
er.ie di linee dii. :ritirata di f.rontc all'inevitabile crollo del nazi3mo e del f,a­

scimo . 
La s:ituazione italiana è sinteticamente caratterizzata dalla presenza di tre 

fattori: 

l 0 ) il precario dominio terroristico del nazioSmo, fi.ancheggiato l .ai .fa cislli riu­
nitisi attorno al cosiddetto g•overno di Mu solini; · 

2°) le forze reazionarie raccolte attorno a Badogli.o ed al •re; 
3v) le forze progresslive è!iel1a nazione strette attorno al C • . d. L. N . 

Si tr.atta quindi di una -situazione in modr~to che pone ai gran:lJ. gruv· 
pi capitalistici un problema ben altrimenti complesso di quello che avevano 
co.>Ì felicemente risolto nel 192'3-25, offrendo alla nazione la loro ditJtatura ter­
roll"istica attl'laverso i manutengQli fascisti. E 1a maggiore comp~essità è, i'n fon­
do, l'a-spetto sotto il quale ci si palesa l'approfondirsi delle contradd!izioni che 
travagliano il mon ~o capital:istico nella sua fase di disfacimento . ' 

Col fascismo il capitale finanziario italiano .si. è fatto le ossa; attr.av·er3o 
una continua lotta interna ha sopr.affatto i gruppi minori razional'i:zzando, in 
sènso imperialislli.co, la struttura eoonomic.a italiana ~ concentliando, quindi, le 
leve di tutt•a l'economia in pochi gruppi strapotenti. 

Col fascismo il capitale .fhìanziarioo ha razionalizzato c cent.r.alizzato nel­
le sue mani l'apparato di raccolta dd r.isp.arilllio privato, 'servendosi larg.amente 
della struttm;a finanzi1aria del1o stato. E questo gli ha perme.;;so, tra l'.altro, di 
superare la crisi mon J'1ale del '29-'33, gravandt{) per sedici miliardii ·~ml hilancio 
dello stato (cif.ra pari all'entl'lata annuale dello Stato in quel per.iodo) . . 

· Col fascismo il capital•e fina'nziario ha potuto re.alizzarè i suoi piani im-
perialistici lancian.'o il paese in otto anw di ini'nterrotte guer.re. E ques.te guer­
re hanno .accéler.ato il pvocesso di concentrazione dlel cap~tale, ~iducendo l'indu­
strÌia leggera .ad un.a dipendenza de.i grandi trust ekttrici, chimici, sidlero-metal­
lurgici e mecc.anici. Lo forzo bellico è st.ato, infine, scaricat-o sulle masse popo-. 
lari aumentando il sopra1.avoro delle masse lavoratrici e sulle dassi medie, men· 
tre J,a struttur,a monQpoli tica del1a gran '1e industria ha .soffocato tutte le indu­
strie .piccole e medie, alle quali il capitale fin'anziario 'non ha lasciato, a diffL­
r•enza della prima guerna imperialisti·ca, nemmeno le consuete briciole. 

Ed alla soluzione fascista il capitale finanziario ha dato tutte le su.e fo:rze 
fino al 1942, fino .a qu.a'IJdo viveva nell'illusione dell.a vitt<>ria dell'Asse. Chi 
non. ricordla i convegni bimestrali. r.

1'i Volpi c<>'n Tr·endelenburg, i due· capi ·del­
le organizzazioni padronalti t~desche ed . italiane? E le p·a.role composte colle 
guaii gli Agnelli, i Marino.tti e compagni discutevano df}l piano }?unk e dello 
spazio vitale che sa.rebbe toccato all'Italia? · 

· Ma l'imminenz,a della sc-onfiua costrinse il gr.a·nde capitale al tentativo 
di sganciarsi (·;al fascismo e d~ liberarsi, co,sì, da ·ogni r-espons.abilità nel1a ca­
tastrofe militare. Era una manovra che sembr.ava avviaba bene, anche se: le .agi­
t.aziorui. operaie del marzo ·e dell'agosto- ne mostravano i pe:ri-ooli, e i g.rand.i ca­
pitalisti doveV1ano .salutare co·n gioia !'.avvento del regime di B:ad-oglio, che essi 
av.avano appoggiato e che avrebbe permesso loro di r.ifarsi, davanti agli anglo-
americ.ani, una verginità politic.a. · 

Noi possiamo seguire colle cifre la politica profitt:Jatrice della guena ed 
inoSieme il riuscito inserimento nell'ordine badogliano. D~amo soltanto un in-
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dice grossolano ma s ost.a~zialmente cs·atto, facendo JJa media degli utili e diei va­
lori .azionari dei principali gruppi (Kì1son, Pirelli, Fiat, Snia, Monteoatiini: e 
Ferrovie Meridio.nali). 

Capitale nominale dei Grandi Gruppi: d!ai sedici miliardi e mezzo delLa fine ·del 
1938 si passa .ai 24 mili.a•rdi e mezzo .alla fine del '41. Aumflnto del SCI %. 

Utili Q,v BilanCio: Fine. dcJ• '39 indice 100; fine del '41 in~ce 135. 

Inçlice del valore azionario: (è il più sig1nifieativo perchè oo:rrlsponde alla oon­
cfeta v.alut.azione d·ella conshtenza finanziaria diei vari grp.pp~ re non è .al­
terato dtagli ·occult.amentJi contabili che mascheranq gli utili indicati nel­
l'indice precedente) .. 

Indice del valore nomina.lle 100 di hoL.a · setrembr·e ' 40: 2301; 

) ) )) )) ) ) 1 )) )) '43: 500. 

Il valore .-azionario medio è pm che ra '.doppiato in tre ànni ed è quintu­
plicato ri spetto .al v.alore nomi~ale . Questo indice dà un'idea appross.imaitva de­
gli enormi utili accumulati ed ·occultati durante ]!a guerra c prova, dtato che 
l 'ultimo indi ce è po teriore alla caduta del .fascismo ùl su ccesso delLa manovra 
del capitale . 

M~ la manovra di oggi è una s toria ,di contra d J:i.z~·oni troppo tragiche 
pn-chè le manovre d·e·i grandi capitalisti po .>·s.a.tio agevolmente svilupptarsù. ·fino 
al1a fine. E d e. si hanno visto spezzarst nelle lor:o mani lo st·runl·ento politico 
che doveva condUJrli al facile inserimento nel nu·ovo ordine d'i oose; ltO- hanno 
visto spezzar i ·SotttQ le f;tali oonseguenZie\ di quella alleanza ohe essi &tessi .a­
vev.ano v·o.luto e che •ora volevano rinnegare colla politichetta dc·ll.a furberia e 
del compvomesso , cercando di frpnteggiarle1 La minaccia germanica .se'nz.a chiama·­
re le masse p·opolari alla difesa ddla Patria in pericolo. 

Il capitale finanzia l"i'O è obbligato , quindi, .a contorsioni molto più ri­
schiose che nel passato. P er approfittare della -siiJU:azione con.tinge10te si pone 
al servizio dei tedeschi, per fronteggi-are la pressione sempre più •sensib-He delle 
masse operaie è co .> tretto ad appoggiare ed a f_ina'nziare .i fascisti. 

I _ gr.andi magnati d'Elil'in c.~stria mettono, quindi, tutta la loro potenziali­
tà produttiva al servizio dei tedeschi e non :sdegnano di: collab·orare nei ·Servizi 
più :ignobili , come· nel reclutamento .di uomini. per la Todt e p~ la Sa.ukel. 
Intervi ene, inoltre, e ('diber.atamente attrav·ers·o figure di •secondo pia'no, negli 
<Organi mi •e·t:onomici del cosiddetto governo fascista. Ha messo , infatti, nel Co­
mitato Economico come presidente -Giulio S'essa, preside.o.te e consigliere dele­
gato del Linificio e Canapifido Nazionale ·e come consigliere Ugo Gobhato, di­
nc.ttore de.U'Alfa-Romeo. 

Difficile è .avere un'idea anch-e 1appro.ssim.ativa d'ei · profitti realizzati in 
questi -ulti!Jli mesi dai gra'nqi ·gruppi finanziari; nessun dato ip. proposito è sta· 
to pubblicato, ma qualche fatto rpuò dare una misura degli utili che si vanno 
accumulando nelle mani dei _ responsabili primi d!el1a attuale tr.agedia italiana. 

Un'emissione c~i 250 milioni di obbliga1Ai.oni da par.te ,l.ella Edison è stata 
rapidamente coperta sui .solo· mercato finanzi&io di Milano. -

L'indice del valQre .azionario resta ·anoor più che doppio rispetto al settem­
bre '39 co'n una flessione inferiore al 10 % in oonfronto al settembr·eJ '43 (in­
die~ del valore azionario al settemb1,e. '43: 457) mentte il movimento di ripresa 
è tuttora in sviluppo. Legg1amo infatti nella cronaca della settimana ùi borsa 
(Pomeriggio del 4-5 dicembre) che nel campo ,azionario. il miglioramento dèlla 
tendenza ha assunto un :a•sp:etto ,singo.I:are in quaiilto si rioolleg.a, e in un certo 
senso, 'ne appar·e in diretta funzione, al ribas.so precedente )). 

n prohlema -di appro~lttare {~ell 'attuale situazione app.are così il"isollo, ·e 
dimostra come il capita1Je finanziario sia l'unico pofittatore dell'immane trage­
ilia che ha scatenato sull' Italia. Ma, 'oonscio della pre_carietà della situazion~ e 
dell'odio che si attirra da parte .dù tutte ~·e forze sane della nazione, il grande oa­
pitalie lavora per cr,èare degli alibi. 

Anzitutto, cerca di figtllrare come p·rigioniero dei tedeschi, scaricando •SU 
di essi ogni responsabilità; 'agisce inoltre, dietro . le quinte, col duplice soopo 
di rafforz.are le sparute formazioni mo·narchico-hadogli.ane e òi spezzare l'unità 
d'azione delle foQrze progressive del C. d. L. N'. che tendono a farsi portavoce 
di tale atteggiamento. In tal modo., esso cerca ofi. isolare: le cor.r-enti più oom-
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hati.!Ìve in seno al Comitato ed, inSième, tenta di sopprimere ,l'o sp.rnto .di lotta 
delle masse allo scopo di profittare aenza imbarazzi' della oongiuntura attuale. 
Estremo obiettivo dei gram:i capitalis,ti è, infine, la cr-e.aziòn.e di un blo-cco 
tra le forze mon.archico-badogliane e le oorre'nti .di di€1str.a del C. d . L . N. 
che dov.rebbero frenar·e il processo di radicalizzazione l1 elle forze sane die1la 
nazione e ostacolare la soluzione popol.are della crisi italiana. La fo!l.wazio:ne di 
un vasto blocco di .de·sn·a ripeterebbe nell' interesse del capitale finanziario la 
.s oluzione badogliana e J:ascerebbe intatti i privilegi Sei gnandi magnati dcll'in­
duatria e della ftnanza . 

Ma tutte le manovre e .tutti gli alibi · falli scono e ancor più falliranno di 
fronte .all'azione possente della classe op·era ia. 

Essa ha già dimostrato di saper ri,conoscere . i suoi nemici sotto qualsì,asi 
travestimento.. Colle agit.azioru e oogli 'scioperi ha m e.sso i ·g~·,andl c.apitaiisti 
coù1e spalle al muro ed ha indicato a tutte l e- forze progressive deU.a nazione 
la via e gli obiettivi della lotta. 

· L'azione della classe operaia noh è un'azione .disgr e-gatrice del C. d. L. N., 
ma è anzi concHzione -di un'unità reale ed operante. T.ale unità non si può con­
quistare che nel campo dell'azione •Spezzando ogni legame diretto o :indi.retto 
tra le fo.rze :reazionarie e 1e forz.e aderenti al C. d. D. N . 

La lotta contro il grande c.api.tale reazionario dev-e essere parte integran­
te l'iella nostr•a lotta di lihCTazione. Soltanto il tegame tra l'azione armata con­
tro fascisti e nazi-sti e l'agitazione di mas a oonllro jJ grande oapitale garantisce 
io sviluppo democratico·-popoJare della çrisi •Cl cementa, attorno al C. d. L. N'. 
il fronte delle forze progne15sive di cui la classe operai-a è il presid:bo avanzato. 

· 'r 
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Un nuovo trucco della demagoqia ·fascista: ·la 
loiia contro il « mercato nero » 

Sotto la pressione delle masse, di fronte agli scioperi ed alle dimo·strazioni, 
il grande capitale ha d>tlvuto fare qualche concessione salariale ed i fascisti hanno 
dovuto - seppure in misura irrisoria ___, concedere qualche aumento nelle razioni 
alimentari, oltre che promettere una distribuzione di scarpe. Promesse 0 conces­
sioni strappate a Torino con una settimana di iotta, perchè viveri, tessuti e scarpe, 
di cui hanno bisogno i ]avorar.ori, sen ono invece all'esercito ted•e1seo ed .ai sUJOi 
sgherri fascisti. 

La miseria della popolazione è la condizione prima per la continuazione della 
resistenza di Hitler e dei suoi tirapiedi. Ed essi )avevano risolto il problema .assai 
semplicemente: inviare in Germania i vagoni carichi di merci necessarie alla po­
pQlazione; affamare quindi gli .italiani, perchè e i si rid11ce sero .a lavorare per 
l'ood.~ato invasore tedesco. Ma l'elegante wluzione non ha tenuto oonto della 
resistenza della classe operaia, la cui azione non· solo impedisce la realizzazione 
di questo piano, ma minaccia le stesse fondamenta del fascismo. 

L 'invio di viveri e di altri generi di con umo in Germania rende, inoltr-e,, 
sempre più scarsa l'offerta sul mercato italiano, cosicchè i pr.ezzi continuano ad 
aumentare. Ed aumenteranno con ritmo accelerato perchè i grandi speculator.i 
giocano sull'aumento di richiesta dovuto all'« adeguamento salariale » e, special­
mente, al riversarsi degli enormi profitti di guerra in cerca di investimenti · <~si­
curi>>. L'aumento salariale è stato già più che assorbito dall'aumento generale 
dei prezzi (sancito, del resto, dalla contemporanea deliberazione del Consiglio dei 
Ministri) ancor prima che gli operai cominciassero a ricevere i nuovi salari. 

Sarebbe assurdo pensare che gli operai non i iano a coorti dePa manoVjra: 
essi hanno mostrato di individuare benissimo i respon abili rivolgendo la l101:o 
azione contro i capitalisti affamatori, che si son po ti al servizio dei tedeschi, ':e 
contro il regime impo to dall'occupazione nazista. E così il ga:ande eapitaìl.e ·e 
l'invasore nazista •hanno affidato ai loro lacchè fascisti il compito di deviare ).a 
reazione •operaia; ed i fascisti si sono messi a gridare: « aJ ladro, al ladro >> con­
tro i contadini che non portano agli ammassi, contro i piccoli rivendit>Ori che :non 
possono rivendere a prezzo di calmier·e, contro chi si procura in campagna qual­
che chilo di viveri che non ha pot:nto trovare in città . 

Con questa manovra il fascismo, non solo vuole distogliere l'attenzione dei 
lavoratori •dalla sistematica .azione tedesca di affamamento, ma spera di .('Oter 
dividere il popolo italiano, impedirgli che sia unito nella lotta liberatrice. 

Mettere gli operai contro i 'contadini, accusando questi ultimi di arricchire 
alle loro spalle; i lavoratori della città contro gli altri cjeti popolari; far compiere 
da cosidette squadre operaie le odiose azioni di polizia annonaria contro i piccoli 
oontravvent:IOri; ecco quanto vuole realizzare il lascism10. · 

Bisogna sv.entare questa manovra, :convincere i lavoratori che i profittator'f 
della guerra, gli affamatori del popolo nÒn debbono essere cercati fra i lavoratrori 
delle campagne e fra i piccoli commerci~nti; dimostrare oom.e . tuttti gli 'strati popo­
lari patiscano in comune 1~ · sofferenze :impo te dallà guc·rra fasci sta e dalla occu­
pazione tedesca ed in CIOmune siano interessati alla lotta per la l.lihertà. 

Sono colpevoli i contadini che non consegnano agli ammassi? No, essi fanno 
bene. I prodotti ammassati yengono sistematicamente s.acchegg'iati dai tedeschi, !i 
pr·ezzi che vengono p.agati ai contadini sono tali che Clon il ricavato essi non pos­
sono .oomp:rare i prodotti di cu'i hanno bisogno, non possono pagare le tasse p.el­
santi alle quali sono .sottoJ?QSti. 

I contadini non si sono « arricchiti >> colla ;guerra. ·Se qualcuno ha qualche 
migliaio di lire da parte, è perchè da .anni non ha p>0t1_1to rinnovare gli attrezzi, 
perchè ha le !Stalle vuote, perchè non ha , trovat>O i concimi da spargere sui campi. 

Ma quelle poche migliaia di lir.e n'On corrispondono certo al bestiame requi­
sito, sono cartaccia colla quale oggi non comprerebbe gli 13ttrezzi ·c~e· prima ;oo. 
stavano poche decine di lire. Intanto, in questi .anni le case non sono .state tripa­
rate, i campi hanno pell'duto in fertilità, le viti e 'gli alberi fruttiferi sono stati 
danneggiati dalle malattie per mancanza, ·di anticrittogamici. 

E gli esercenti, già oberati di: tasse, con i costi .accresciuti, con pochissime 
vendite, non hanno certo fatto fortuna, salvo qualche caso isolato, :e non si augu­
rano certamente che la guerra continui. 

ll governo caglia I.e squadre di polizia annonaria, militi ed i carabinieri 
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contro i colpevoli di « contrabbando >> fra la città e la campagna. Donne: del po­
polo che si assoggettan,o a fatiche inaudite di viaggi penosi per porl)are a casa 
qualche chilo di far.ina,, disoccupati che cercano in qualche· modo di tirare ;:.tvanti: 
tutta gen.te che non certo arricchisce: ecco, rquasÌ! eslusivamente, le vittime quoti­
diane della vanta.ta oper3! di epurazione. La merce viene rub,ata dai militi, sper­
pe·r.ata o venduta a prezzi 1altissimi. La pov<era gente non sa da che parte rifarsi 
mentre l'aumentato rischio ·dei viaggi di approvvig.OO~amento fa aumentare i prezzi ­
in città. ,Il risultato della demagogia fascista è che i prezzi vanno alle stelle, la 
roba non si trova più e fascisti •e tèdeschi banchettano 1con 1a refll!rtiva. 

L3! trovata fascista non attacca moho. Chi ha assistito a queste ruberie sa che 
gJi <Oper.ai si m<Ostrano solidali oon i colpiti dalla << forza pubblica >>. Il tentativo 
di creare le « ·squadre operaie » tende a capovolgere questa situazione e a scaricare 
sulle spalle degli operai l'odio che àdesso fermenta contro le squadre di vigilanza 
annon~Là. 

Per combattere il « mercato nero >> c'è un 1so1o mezzo: gli operai e g~'impie­
gati che voglion9 rendere effettivi e difendere i miglioramenti ottenuti colla lotta 
debb'Ono imporre l'aumento delle razioni; ·debbono ·esigere che i viveri distribuiti 
con la tessera siano uffici-enti pe:r il bisogno famigliare. E perchè que to sia pos­

si'bile, debbono esigere la cessazione delle .spedìzioni in Germania, la cessaziÌ.one 
delle .ruberie fasciste, la cessazione dei furti degli sgherri mussoliniani. 

Con la lotta è stato imposto l'aumento del salario, oon la lotta si deve impe­
dire la manovra pér rendere vana La prima, per quanto modesta, conquista dei 
lavoratori. NegLi scioperi e nelle oimostrazioni si deve chiedere l'aumento delle 
razioni, la reg<Olarità della distribumone. C'On l'azione diretta di massa si devono 
distribuire alle popolazioni ri viveri raccolti per le forze armate hitleriane e· 'fa­
sciste. Con razione si deve resistere alle requisizioni, alle ruberie delle << sqùadre 
di vigilanza)). · 

La manov.ra fa cista per divi ~'ere il popolo aff.am.at.o dalla guerra, per nascon­
dere i veri responsabili della miseria in cui è pi'Ombata l'Italia fallirà se sarà oo­
stituit'O un solo fronte dei consumatori e dei piccoli produttori e commercianti. 
Paghino i grandi capitalisti, i banchieri e i grandi .signori ;d·el commercio che 
dalla guerra e dall'autarchia hanno tratto tanti profitti. Mollino Ja, preda i ladri 
nazi-fascisti e il popolo italiano avrà il suo pezzo di pane. 

Le recenti l<Otte del proletariato torinese dimostrano che sianw sulla buon.~ 
strada, i settantacinque gr~mmi di pane strappati sono vag<Oni di graruo strappati 
al nemico, s<Ono una battagli3! vinta sul fronte della liberazione dal giogo ted.esoo . 

'Son<O un primo pa~so sulla via çhe bisogna percorrere, fino in fondo, oon. 
decisione. 
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·· Il « sinislrismo >~ maschera della Gestapo 
Non è la prima volta che i nazi-fascisti ricorrono all'arma della ·demagogia e 

si coprono il volto con la. maschera « riVlOluzionaria >> per tentare di conqui\Stare 
una qualche ~influenza tra gli oper.ai. Influenza che non potrebbero certamente 

- conquistare presentandosi col loro vero volto .di nazi-f.ascisti. 
Non hanno forse i nazi-fascisti presentato la Loro guerra come 1a guerra delle 

, nazioni cc proletarie >>? Non hanno forse, tanto in Italia i fascisti quanto in Ger­
mania i nazisti, presentato la loro guerra come la guerra contro la « demopluto.­
crazia imperiali.sta >>?, come la guerra per 1a oonquista del pane, come la guerra 
dei poveri •contro i ricchi? Non hanno forse i briganti tedè'schi cercato di velare 
jl loro ·terrorista e sanguinario Tegime imperialista oon il binomio di nazionale­
socialismo? Non si sono. forse serviti, sin da parecchi anni fa, di tutte le cor­
renli traschi~te, •Opp•OI/lUniste •e di sÌ\nistra d·ei vari paesi per condurre la loTO 
lotta contro l'Unione S.ovietica e contro i Partiti Comunisti? Chi ha dimenticato !i 
processi del 1936-1938 di Mosc.a, i quali Tivelaoono al mondo il mostruoso con­
nubio del tPoschismo e del sinistrismo internazionale con i servizi della Germania 
e del Giappone? 

Non è dunque una novità per noi il constatare che con l'occupazione teuto­
nica in Italia sono apparsi alcuni fogli dai p1omposi titoli cc proletari >> come cc St.ell,a 
Ro sa>> e c< Prometeo• » j quali con roboante · fra eol,ogia ma simalista e pseud·o 
rivoluzionaria dicono di essere sul1a via della ... sinistra. In realtà sono sulla ~ia 
della G.estape. 

Gli uomini di Hitler e di Goebbels ll!On potevano certo illudersi di riuscire a 
fare presa sulle masse operaie italiane con la propaganda nazionalsocialista, anti­
sovietica e antibol cevica, servendosi dii trumenti. fuori uso qu.ali Mussolini, Pavo-
lini, Farinacci e soci. 1 

Come frenare, ostacolare, limitare l'eroica lotta che il proletariato, ' guidato 
dal Partito Comunista conduce per la cacciata dei tedeschi dall'Italia e l'annien­
tamento dei rigurgiti del fascismo? 

Ecco .allora saltar fuori i nemici ·dell'Unione \Sovietica e parlare a nome del­
l'Unione Sòvietica, ecco gli autori del Patt10 antibolscevico parlare a nome 1de1 
bolscevismo, ecco gli autori del patto anticomintern in oombutta ·col « siniiStrismo >> 
denigratore del Comintern parlare .a nome dell'Internazionale e pr·otestare per lo 
scioglimento dell'Internazionale, invocare il nome di Marx e di Lenin, richia­
marsi ai principi comunisti per gridare contro la degenerazione, contro ' l'oppor­
tunismo., contro il centrismo dei comunisti. 

Ma sotto la maschera del << sinistrismo >> è facile scorgervi il bieco sanguinario 
volto del nazi-fascismo. Strappiamo questa maschera, laceriamo il velo e vi scor­
geremo il grugno di Hitler. 

Ogni operaio al qilale sia capitato per le mani qualcuno di questi luridi fogli 
dai titoli .altisonanti e dall'etichetta «rivoluzionaria>> si sarà certamente reso conto 
della vera natura del loro contenuto. ·Bastano a ciò poche riflessioni. 

I nazi.sti che oggi •occupano i due terzi dell'Italia, sono coloro che da dieci 
anni opprimono sotto la più feroce dittatura il .proletariato tedesco, sono . ·coloro 
ehe sono intervenuti per schia~ciare la Repubblica p<Opolar.e Spagnola, s<Ono coloro 
che hannoq scatenato l'attuale guerra mondiale, sono coloro che hanno· in.vaiSo, 
saccheggiato, ·private della .loro indipendenza e libertà tutta una serie di pa.elsi 
d'Europa, sono coloro infine che hanno aggredito, mosso la guerra e ipvaso l'Unio-
ne Sovietica, il paese del Soclialismo. · · 

Ebbene, questi fogli, « Stella Rossa >> e c< Prometeo )), non dicono una sola 
parola contro i tedeschi, contro i nazi<Sti, non incitano alla lotta ed alla lotta im­
mediata contro i nazisti tedeschi, al contrario questi luridi fogli attaccano il 
PartiVo Comunista perchè c·on tutte le -sue forze è sceso in lotta per la cacciata 
dei tedeschi dall'Italia, p·erchè chiama le masse popolari italiane a lottare cori 
tutti i mezzi, ad insorgere oontro i tedeschi ed i fascisti. 

Cosa fanno i comunisti italiani? Shiv,ono costo·ro sui loro •sconci fogH. Se 
condo costoro i oomunisii italiani stanno svolgendo tma cc bassa .e vergognosa opera 
di tradimento e di rinnegarn~nto di un secolo di l·otta di classe perchè cercano di 
far versare al proletariato il sangue in difesa .degli inter·es·sl clel!la borghes:ia >>. 
Lottare con le armi alla mano contro le orde naziste, contro· il nemico numero 
uno dell'umanità, lottare per liberare il popolo italiano dall'oppresslione ted:esco­
fascista, lottare per aiutare a sconfiggere il nemico, l'agg11essore dell'Unione Sovie­
tica, lottare per facilitare e rendere più rapida la v•ittoria dell'Unione Sovietica, 
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lottare per conquistare la libertà in Italia, significa per i cosidetti << sinistri >>, << in­tegralisti », dif,endere gli interess'i della borghesia. Ma non è forse oggi supremo interesse della borghesia reazionaria tedesca ed italiana, che il popolo, i lavoratori, gli opera'i ·se ne stiano tranquilli, a lavorare pacificamente e contribuire .così alla conrinuazi;(>ne della guerra di Hi.tler? E mentre i figli migliori della nostra terra, mentre i nostri migliori compagni ~onducono eroicamente sul fronte partig'iail!O a Gorizia, a Udine, a Lecco1,' a {'.an Martino, in Val d'Ossola ed in tante altre località d'Italia, la guerra contro i te· deschi ed i fascisti; mentre gli opelrai, i\ oontadini e gli intellettuali italiani veDSano il loro sangue nella lotta contro gli invasori, i . loschi - redattori di << Promelteo >> vomitano le loro sconcezze sotto il titolo: « L'insidia del partigianismo ». Se-· ~ondo costoro il partigiànismo antitedesco è un'arma di cui si serve la borghesia per accecare l'operaio, secondo costoro gli operai devono rifiutare di andare nelle formazioni dei pa.r;tigiani, devono << disertare la guerra »; secondo costoro << tra due · imperialismi>> che si oom!battono nel nostro paese, non vi è per il 'proletariato interesse di scelta. 
Ecco il volto della Gestapo che si rivela. Gli operai, i lavoratJori italiani d·o­vrebbero restarsene passivi a ~asa loro, non dovrebbero parteggiare nè per gli uni, nè per gli altri, non dovrebber·o attacc.are i nazi-fascisti. . Ecco ·quello che vorrebbero i gauleiter hitleriani, ecco che cosa predicano ~ « sinistri » di (< Prometeo">>. 
E questo atteggiamento «attesista.», «astensionista», .quest'atteggiamento di una vigliaccheria inqualificabile, viene predicato in nome dei principi rivoluzionari, abusando dei nomi di Marx e .di Lenin. La bandiera di Marx e di Lenin non è mai stata la bandiera dell'assenteismo, dell'astensionismo e della capitolazione. Non vi f..i. mai .nè lotta, nè g1.11erra di popolo al1a qt11ale il PartitJo di M.arx e dùJ Lcnin sia stato estraneo. Tutti i popoli oppressi nel secolo scorso· e nel periodo storico che noi viviamo, hanno -sempre trovato nella classe ·operaia o nella sua avanguardia la parte più combattiva e cosciente, il nerbo più tenace della guerra di L. N. Oggi, milioni di tedeschi c di aavoratori de'gli altri paesi d'Europa gemono sotto il barbaro tallone di ferro dell'hitlerismo. I tedeschi hanno aggredito e messo ·a ferro e fuoco vasti terriLori dell'Unione Sovietica e i <<sinistri», uomini di «Pro­meteo » e c' i <( Stella Ros a », hanno la pJl.i:loratezza: df prodamm:e che non bisogna lottare contro i tedeschi, hanno la spudoratezza di predicare l'astensionismo; hanno la sp'udoratezza di invitm·e gli operai a non andare nelle formazioni partigiane, hanno ·la spudoratezza di dire che tra i · due contendenti che si battono sul nostro suolo , non vi è possibilità di scelta. 

Vi è un solo •operaio che può avere il minimo dubbio .sulla marca di fabbrica eli quelJ.a <<sinistra» propaganda? La maroa di .fabbrica è quella tedesca: Made in Germany. ' -
Come, non vi è possibilità di scelta fra i due contendenti? Ma gli anglo-americani sono oggi gli alleati dell'Unione 'Sovietica. I tedeschi inve.ce :Sono gli aggressori, i saccheggiatori dell'Unione Sovietica. Gli ang.lo-ameri­~ani wno coloDo che assieme all'Unione Sovietica :hanno posto come oondizione di pace l'annientamento del fascismo -e d-el nazismo., l'abbattimento dei regimi di Hitler, di Mussolini e dei loro satelliti; ~ tedeschi invece sono coloro che hanno tolta l'indipendenza ·ai popoli, sono ooloro èhe, occupata l'ltali:a, hanno subito ri­~ostituito un governo con i ' Mussolini, d 'Pavolini e gli altri traditori fascisti. l redattori di <<Prometeo >> e di «Stella Rossa>> accusano il P. C. di ,'tradire il proletariato italiano perchè · si ~ fatto pro.pugnatore del .C.d.L.N ., perchè ,si è alleato con i P~rtiti borghesi. Costot~o strilLano che bilsogna farla finita con la dcmocr.azia·, che la r~:emocrazia è 1a ·stessa co a del fasci mo. C<>storo dicono che - bisogna fare )a rivoluzione pwletaria, che , ci vuolie 1a dittatura del proletariaot. Ecco Hitler, ecco ·Goebbels che cacciano fuori il ,loro .volto.' Nel corso di questa guerra, in seguito alla perdita, da parte di ,parecchi pop-oli, della loro .libertà ed indipendenza nazionale, m ·seguito .all'aggressione all'Unione Sovietica, si sono .venute creando le condizioni per la realiz:ta.zione della più grande .alleanza di nazioni e di popoli per l'annientamento del fascismo 1e del nazismo, per la riconquista della libertà e dell'indipendenza. Tutti i .nemici ·del na'zismo e ·del fascismo si sono nel corso di questa /guerra coaliz~ati. , Hitler, sempre più stretto .alla gola da questo potente blocco di forze strilla e grida al bolscevismo: « Si vuole instaurare il !bolscevismo in .Europa >). Alle sue grida fanno ec<O « Prometeo » e << Stella 1Rossa >> ed altri fogli di tale risma che •scrivono: «Oggi noi non dobbiamo lottare contro i tedeschi, ma contro la democrazia, per la ·~ittatur.a, per il bolscevismo <<. Sciocchi servitorelli di Hitler! 
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Questo brigante ha bisogno •oggi per creare timori, incertezz.e, esitazioni tr~ i po­
poli, per incrinare la compagine delle Nazioni {j(l]ite € dei Fronti Na'zioqali dil 
sbandierare }l() spettro {lel bolscevismo, ·ed ecco ~ubit<O trovati i servi ben disposti 
- ooscienti o no - di cc Stella Rossa)) e di c< Pr<Ometeo )). Ecco queste losche figure­
levare .alte grida al cielo: « 5~, vogliamo il bolscevismo )) ·e lanciare oontumelie 
oontro il P. C. perchè avrebbe rin:negat<O il uo programma. 

Ogni ·operaio sa che il nostr<O Partito, il Partito Comuni ta, non ha per nulla 
rinunciato al suo programma e ai suoi obiettivi fondamentali. 

Ogni operaio sa che gli obiettivi dell'imperialislTIJO anglo.americano non oono 
gli stessi dell'Uni-one Sovietica, non sono gli stessi obiettivi delle larghe masse 
popolari di tutti i paesi, ma ogni <Operaio sa anche - che in questo momen;to l'In­
ghilterra e l'America hann<O in comune con l'Unione Soviefica e con le masse po­
polari di tutti i paesi l'obiettivo della sc<Onfitta déUa Germania, dell'annientamento 
del nazismo, della restituzi·one dell'indipendenza · •e della libertà ai popoli. 

Ogni operaio sa che il raggiungimento di questi obiettivi è oggi l'interesse fon­
damentale e preminente della classe o.peraia di tutti i p.aesi. Ogni operaio sa che 
il raggiungimenl!o di tali objettivi è la premessa essenziale per l'ulteriore avanzata 
della classe <Operaia ulla strada {Iella :rivoluzione. 

Oggi nei diversi paesi, ·ed anche in Italia, si è 1.1ealizzato• un blocc<O di forz.e, 
un blocc•o di partiti che sono d'accordo di lottai·e a sieme per la cacciata {lei te­
deschi, per l'annientamento del fascismo, - che sono d'accordo di l<Ottare assieme per 
la realizzazione di un g•overno di democrazia popolare. I ·tentativi di Hitler, di 
Goebbels ·e dei low servi, i cc sinistri )) italiani, per incrinare questo blocco sono 
ridicoli. 

Ogni ' operaio sa che i comunisti non hanno rinnegato i loro principi. Noi co­
munisti concepiamo la democrazia p·opolare n<On come un ritorn<O ai vecchi reazio­
nari regimi della democrazia borghese. Noi lottiamo per 1·ealizzare un governo che 
si basi sulle m:.sse popolari, lan governo che conduca la lotta oontro le forze rea­
zionarie imperiali·ste, che impedisca il lor10 pred<Omini•o 'politico e renda impossibile 
qualsiasi ritorno reazionario. Noi comunisti lottialTIJO oggi per la .realizzazione di 
un obiettivo al quale tende la grande maggioranza del popolo italian~. Il raggiun­
gimento di quest'obiettivo: la sconfitta e l'annientamento deì nazismo e del fascismQ; 
la conquista delle libertà democratiche l'I.On sarà ancora la realizzazione del pro­
gramma comunista, ma sarà già un grmnde _passo in avanti sulla via del progre&so, 
sarà un colpo mortale pe.r le forz.e reazionarie imperialiste. 

Il P. C., strillano i << sinistri)) servitori di Hitler, si è alleato ai partiti borghesi. 
Ogni operaio sa che per il raggiungimento dell'obiettivo oggi fondamenta!~: la 
sconfitta del nazismo. e del fascismo, la conquista delle libertà democratiche, il 

. nostro Partito si è fatto propugnatore del C .. d.L.N ., al quale partecipa in prima ,fila 
assieme al Partito Socialista, al Partito d'Azione, assi·eme ai cattolici, ai libet;ali ed -. 
agli altri movimenti democratici popolari, ma ogni operaio sa anche che il P. C. 
conserva tutta la sua auton<Omia ed indipendenza, e non tralascia di c-riticare anche 
i suoi, alleati quando questi assumono posizioni attesiste, opportuniste, capitolarde. 

Ogni operaio sa ad ·esempio che il P. C. s·ostiene la necessità della lotta a f·ondo 
ed immedial.a contro i tedeschi e , i fa cisti, che il P. C. ostiene ehe questa lotta 
non può che essere diretta dal C.d.L.N. e non dal reazionario governo mona-rchico­
badogliano. Ogni operaio sa che il P. C. s•os tiene la necessità di realizzare in Italia 
un governo di democrazia popolare, 'il quale si basi ·veramente sulle m,asse, dal 
quale si.ano esclusi tutti i complici ad !i · compromessi con la politica fasci·sta . 

Qggi il tradimento pl.ù infame è perpetrato da coloro clie sotto la maschera 
di un frasario pseudo-rivoluzionario, massimalista, 'estremista, predicano la passi­
vità, invitano gl~ ·oper.ai a st.arsene neutrali, a non partecipare alla lotta partigiana, 
aiutando così i tedeschi ad opprimere il popolo italiano . 

Costoro cercano di indebolire l'azione che il nostro Partito conduce oontro i 
tedeschi ed i fascisti, tentando di diminuire l.a sua autorità, predicando l'assenteismo 
e la passività, tentando di incrinare il blocco delle forze antifasciste, sono dei tra­
ditori della Guerra di L. N;, si rivelano per degli ,al1eati diretti di Hitler e di M.us­
solini, costoro, lo sappiano o no, sono dei volgari .agenti della Gestapo. 

L'azi·one criminosa ed infame di questi luridi individui deve essere ,smascherata 
e denunciata. Essa costituisce un tradimento ed un insulto per tutti i combattenti 
oontro i tedeschi ed i fascisti, per tutti gli eroi che ogni giorno mettonQ a repen­
taglio la loro vita nella lotta per la libertà e l'indipendenza• dèl popolo italian<O. 

E' imperioso dovere di ogni operaio cosciente, di •ogni lavoratore,, di ogni ita­
liano, di ogni combattente contro i tedeschi ed i fascisti, di mette·re .alla gogna 
questi «sinistri >) disgregatori, di trattare questi infami come si trattanQ le spie e 
i traditori, di boicottar·e la loro stampa che scrive per conto della Gestapo, che 



favorisce e serve i tedeschi. Tutti coloro che toggi, coscientemente o no, aiutano i 
tedeschi sono dei traditori, tutti i giornali •e giornaltti che scrivono contro il fronte 
p.artigiano, che cercano di spezzare l'unità del F. N ., che predicano l'astensi•onismo 
e la diserzione dalla guerra di L. N ., !Sono· dei giornali .al servizio dei tedeschi e 
ilei fascisti, sono delle agenzie del nemico. 

Anche « Bandiera Rossa>> che si :arroga il titolo di org.ano comunista ·ed è in 
realtà espressione del più trito e baJ.ordo massimalismo, fa eco a << Prometeo » ed 
.a << Stella Rossa >>. Anche « Bandiera Rossa» ha .assunto posizioni <<.attesiste>> ed 
apertamente opportuniste. Essa invita gli operai .a prepararsi per ... domani, per la 
rivoluzione prolet:Jaria, « ma a non lasciarsi .oggi distrarre da altri compiti,. a non 
sciupare, a non disperdere armi e mezzi di lotta >>. << Al Fronte Nazionale contro i 
tedeschi ed i fascisti noi opponiamo - scrivono i redattori di << Bandiera Rossa >> -
la parola d'ordine Rivoluzione Proletaria>>. 

Anche << Bandiera Rossa » attacca il Comitato di ·L. N. e accusa. di trad1mento 
i partiti proletari che vi aderiscono, opera quindi per disgregare l'unità delle forze 
ehe si battono contro i tedeschi e i fascisti. 

Si accorge o no, << Bandiera Rossa », di fare con queste sue posizioni, il gioco 
di Hitler? Si tratta ·di senile incoscienza del decrepito massimalismo, oppure 1a 
Gestapo è già -arrivata con la sua lunga tn.ano a toccare qualcuno del MUP e della 
redazione di « Bandiere Rossa »? 

Tutto per il fronte significa anche lotta a fondo contro tutti coloro che cercano 
di indebolire il fronte della lotta. 

Nessun operaio deve più sporcarsi le mani ooi luridi fogli della quinta colonna 
e con quelli che cosCientemente o no servono alla quinta colonna . 

• 
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v I - T A D I p A R T l T o 

NON BA.ST A LEGGERE, BISOGNA. A.SSIMI~A.RE 

Non è raro il caso di sentir dire da 
qualche compagno: « Le direttive · X o 
Y, io non le ho ricevute, non le ho 
lette». 

Eppure risulta in modo certo che a 
quel compagno le direrettive in questio­
ne sono . state· mandate. Che oosa è acca­
duto? ·Forse sono andate smarrite? No, 
non può essere. Difatti, dopo un po', 
conversando· con lo stesso compagno, 
egli salta . fuori a dire: « Ma. si tratta 
forse di un foglio dattilografato in rosa, 
dal titolo « Perchè dobbiamo agire su­
bito? o qualcosa di simile? >>. Precisa­
mente, si tratta di quello. - « Già, già, 
adesso ricordo vagamente, mi sembra 
che si cercasse di dimostrare perchè dob­
biamo agire subito, ma non ricordo bene 
le argomentazioni. 

Ecco che cos'era accaduto: l'articolo­
direttiva il compagno l'aveva ricevuto, 
lo aveva anche letto, ma affrettata;mente, 
senza studiarlo, senza discutedo; così 
non l'aveva a~simil'ato -e dopo· pochi 
giorni gliene era rimasto· solo più un 
vago ricordo. L'aveva dimenticato al 
punto che ulle prime credeva di non 
aver nè ricevuto, nè letto nulla di si­
mile. 

Purtroppo casi del genere non sono · 
rari. Il materiale nostro, troppo spesso, 
non è ben utilizzato. I nostri articoli 
sull'« Unità >>, sulla cc Nostra Lotta» e le 
nostre direttive, spesso vengon9 lette 
solo affrettatamente, nei ritagli di tem­
po, >Senza discuterle, senza rifletterei SO· 

pra, senza sforzarsi di assimilarle, dal 
ehe ne deriva sovente una mancata appli­
eazione, od una applicazione sbagliata 
della linea politica. 

Come. ben utilizzare il materiale di 
Partito? Per ben assimilare la linea po­
litica, per poterla giustamente applicare, 
per essere in grado di adempiere ai com­
piti che il Partito si pone, bisogna non 
solo leggere, ma le'ggere accuratamente 
e sforzar·si in tutto il loro significato gli 
articoli e le direttive del Partito. Questi 
articoli e queste direttive bisogna leg­
gerle attentament punto pr ptmto, ri­
flettendo su ciò che si legge; esaminando 
tutte le argomentazioni con spirito cri­
tico per rendersi conto della loro fon· 
datezza, per convincersi se rispondono o 
meno alla situazione reale. ., 

Ogni volta che è possibile è molto 
bene ed utile che gli articoli principali 
dell~ nostra stampa siano letti e dis~ussi 
collettivàmente, altrettantiO' dicasi per le 
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tesi e direttive del Partito. Solo la di­
scussione collettiva rende possibile un 
certo esame ed UQ. approfondimento del­
le direttive stesse. Solo la discussione 
collettiva facilita l'assimilazione critica, 
crea la convinzione della giustezza delle 
direttive ·e rende possibile p·oi un3! giu­
sta applicazione della linea. 

La lettura e discussione collettiva de­
gli articoli principali, delle direttive e 
dei documenti fondamentali del nostro 
Partito deve essere sopr~ttutto fatta dai 
Comitati direttivi, dai . Comitati Fede­
rali, dai Comitati di settore, dai Comi­
tati di cellula. 

Talvolta in questi c< Comitati » non si 
sa di che cosa discutere, talvolta il se· 
gretario del Comitato- non sa quale argo­
mento trattare nel rapporto · politico che 
dovrà fare alla _prossima riunione. Ma la 
nostra c< Unità», la « Nostra Lotta » por­
tano in ogni numero non uno, ma cin­
que, sei articoli. Questi articoli non sono 
un oomplesso di parole senza nesso, 
messe le une accanto alle altre, tanto 
per riempire il giornale. Essi ,sono scrit: 
ti per dare un giudizio sulla situazione, 
oppure per fissare e precisare la nostra 
tattica, per indicare i compiti immediati 
che devono essere assolti dal Partito, 
per dare ai compagni delle direttive. n 
giornale e le riviste del Partito costitui­
scono sempre un'abbondante tonte alla 
quale attingere pèr poter fare i « rap· 
porti », per poter fare delle discussioni 
politiche. 

Che cosa discuteremo stasera alla riu- . 
nione? pensll! talvolta il segretario fede­
rale. Qual'è il rapporto .politico che io 
stasera farò ? 

Ebbene, perchè questo segretario fe­
derale non prende l'articolo di fondo 
dell'« Unità >> o qualche articolo princi· 
pale de C< La nostra lotta » e va alla riu·. 
nione del federale a leggerlo agli altri 
compagni, commentandolo e spiegando­
lo? E' questo il modo più semplice ed 
anche migliore di fare dei cc rapporti po· 
litici ». Non bisogna aver timore di 
leggde, - quasichè il leggere· sia il me­
todo di èhi non sa parlare, di chi non 
sa fare c< il 'discorso ». Nessun timoré-; 
si può fare un buonissimo rapporto po­
litioo leggendo uh -articolo od un ma· 
nifesto del Partito e commen'tandolo . Ed 
è anZi il modo più facile di fare . il rap· 
porto politico. · 

Perchè, intanto, gli articoli e le diret­
tive, sono cose già elaborate, sistematiz· 
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zate ed esposte oo:r;t un certo ordine, 
mentre spesso ooloro eh improvvisano i 
loro disoorsi parlano del più o del me­
no, in modo disordinato e in conseguen-
za confuso e sconclusionato . . 

Non deve mai avvenire che un diri­
gente di comitato vada alla riunione ad 
improvvisare il « rapporto )), o si in­
contri con il compagno che egli dirige, 
senza sapere bene che cosa gli -deve dire. 
Prima di andare alla riunione e prima 
di incontrarsi con il compagno, egli de­
ve prepararsi sui pro'blemi da trattare, 
elaborare nella sua testa, sulla base del 
materiale ricevuto, uno schema di rap­
porto, mettersi in grado cioè di fare una 
esposizione ordinata ed organica. 

Leggere collettivamente, sviluppare e 
spiegare, commentare ciò che si è. letto, 
stimolar l'intervento dei comp.agm nella 
discussione; suscitare la critica, accettare 
le osservazioni giuste, respingere e com­
battere la critica, accettare le osserva­
zioni giuste, respingere e combattere le 
deviazioni e le resistenze all'applicazio­
ne, ecco il migliore modo di assimilare 
le direttive del Partito·. Non possia,mo 
convincere gli altri della giustezza delle 
direttive del nostro Partito, se non le 
abbiamo prima ben comprese ed assinii- · 
late noi stessi, non si può applicare con 
successo una giusta linea politica se non 
la si è ben compresa ed ·assimilata. 

Ma, non sempre è possibile leggere 
collettivamente; ed 'in questi casi, oome 
fare per ben assimilare ciò -che si legge? 
Bisogna innanzi tutto riflettere su ciò 
che si legge, e non correre velocemente, 
da una riga all'altra come se si leggesse 
una cartolina del pubblico della << Do­
menica del Corriere >> o una qualsiasi 
altra amenità. Ogni articolo è diviso in 
alcune parti, contiene una serie di idee 
e di arg•omentazioni; si tratta di esami­
narle e discuterle mentalmente, poi di 
enumerarle sulla punta delle dita, una 
per una . . Alla fine della lettura si può 
riassumere ciò che si è letto, riepilo­
gandolo, e si constaterà che l'articolo 
fissava, ad esempio·, tre compiti imme- . 
diati e-d in esso si sosteneva la necessità 
della loro realizzazione con degli argo­
menti che bisogna cercare di ricordare 
uno per uno . 

Prendiam·o ad esempio un nostro re­
cente articolo pubblicato sull'« Unità >> e 
e sulla << Nostra Lotta>>. Esso porta il 
titolo : « Perchè dobbiamo agire subito >>. 
Se lo leggo attentamente, mi accorgo che 
esso consta di una premessa, di 5 punti 
-e di una conclusione. 

Nella premessa si dimostrano compie-
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tamente errate, dal puhto di vista poli­
tico militare ed organizzativo, i ragio­
nam'enti di coloro che sono contrari ad 
agire subito. . . . 

Nei 5 punti si espongono 1 motiVI per 
i quali è necessario agire subito: 

l 0 punto: per poter abbreviare la du­
rata della guerra. 

2° punto: per risparmiare decine di 
migliaia -di vite umane e la distruzione 
completa delle nostre .città e villaggi. 

3° punto: perchè il popolo italiano po­
trà veram~ente conquistare la sua indi­
pendenza e libertà solo nella misura_ in 
cui concorr~rà attivamente alla cacciata 
dai tedeschi dall'Italia. 

4° punto : per impedire che la reazio­
ne tedesca e fascista possa dispiegarsi in­
disturbata e impunemente. 

5° punto: perchè la nostra organizza­
zione si consolida e si sviluppa· nell'a­
zione. 

Nella conclusione si polemizza contro 
coloro che ci accusano di scatenare il 
terrorismo tedesco, dimostrando che il 
terrore tedesco lo hanno scatenato e ne 
sono responsabili coloro che hanno vo­
luto la guerra e l'alleanza oon la Ger­
mania nazista, che lo hanno provocato 
e ne sono responsabili coloro che colla­
borano con i tedeschi e i fascisti. 

Ecco esaminato un articolo nel suo · 
contenuto, nelle sue argomentazioni ed 
anche nel suo ordine. Lo abbiamo di­
viso in una premessa, in cinque punti ~ 
ed in una conclusione per poter così 
ricordare il tutto più facilmente. 

Mentre, per poter mandare, a memoria 
le argomentazioni dell'articolo· le ho 
riassunte in cinque punti (le dita della 
mano), più la prePJessa e la conclusione, 
ho anche esaminato uno per uno questi 
punti, ho riflettuto sulle varie argomen­
tazioni, mi sono sembrate giuste, ho tro­
vato che forse se ne potevano• aggiun­
ger~ anche ·altre, mi sono prospettato 
le obiezioni che mi si potranno 'm:uovere 
e le ho trovate inf·?ndate, quindi sono . 
preparàto a rispondere . Eecomi pronto 
a fare un buon rapporto. ' 

lo non solo posso dire, dopo ·questa 
lettura, d'averlo nella testa, ma aqdirit­
tura sulla punta delle dita. Ogni dito 
mi ricorda un punto -del rapporto che 
io questa seta farò alla riunione del fe­
derale. 

Nel prossimo articolo daremo un altro 
esempio di come utilizzare il materiale 
dei Partito, indicheremo come riassu­
mer in modo di poterlo facilmente ri­
cordare ed esporre : il recente rapporto 
tenuto il 6 novembre dal nostro grand·e 
compagno Stalin. · 


